
Cala la mannaia sui progetti di al-
ta formazione chiamati «Master
and back». Senza troppi compli-
menti la giunta della regione Sar-
degna guidata da Ugo Cappellacci
ha tagliato la metà dei finanzia-
menti rispetto all’anno scorso. Un
brutto colpo per uno dei fiori al-
l’occhiello della specializzazione
post laurea, fortemente voluto e
adeguatamente finanziato, alme-
no fino all’anno 2007-2008, dal-
l’esecutivo guidato da Renato So-
ru.

LA SCURE

In pratica, con i Master and back,
si dava la possibilità ai laureati di
rientrare nell’isola con progetti di
alta formazione che incentivano le
imprese a chiamare al lavoro i gio-
vani freschi di laurea. Si era partiti
nel 2005 con un finanziamento
complessivo spalmato fino al 2008
di circa 53 milioni e mezzo di eu-
ro. Invece, nei giorni scorsi l’an-
nuncio quasi imbarazzante dell’as-

sessore regionale al Lavoro, Franco
Manca. Le risorse sono scarse, dice,
per cui dei 13 milioni di euro del fon-
do sociale europeo, solo sei milioni
e mezzo vengono gentilmente con-
cessi per il bando Master and back
2010/2011.

Il risultato è chiaro, saranno fi-
nanziate solo 150 borse di studio co-
sì divise: 120 per la partecipazione a
master di secondo livello in Italia e
all’estero, 30 invece saranno per i
dottorati di ricerca. Una barzelletta,
se si pensa che solo l’anno scorso la
torta era di 13 milioni per i Master
and back, tirocini compresi e di 14,5

milioni per i percorsi di rientro con
un totale di borse di studio finan-
ziate pari a 450.

LA SELEZIONE

Oggi, le risorse sono esattamente
la metà. Ma non solo, l’assessore
ha ben pensato di introdurre an-
che delle novità per i criteri di sele-
zione. Perché, afferma sicuro, biso-
gna «razionalizzare il sistema che
premia le eccellenze anziché distri-
buire finanziamenti a pioggia».

Insomma, il solito trucco utiliz-
zato fino ad ora per risolvere le va-
rie emergenze che spuntano ogni
giorno come i funghi: si danno i fi-
nanziamenti e poi si restringono le
maglie per accedervi.

Come sottolinea Mario Bruno
capogruppo Pd in consiglio regio-
nale, «si tratta in realtà di un bana-
le taglio camuffato dietro paroloni
come razionalizzazione della spe-
sa. In pratica si colpisce al cuore
uno dei progetti più importanti sui
quali, a parole, la giunta Cappellac-
ci si era dimostrata disponibile.
Inoltre ancora non sappiamo nien-
te su come e quando saranno finan-
ziati i tirocini. Vorrei ricordare a
Cappellacci che la disoccupazione
giovanile nell’isola ha raggiunto ci-
fre record e che investire sulle in-
telligenze migliori dell’isola signifi-
ca creare sviluppo. E su questa te-
ma siamo pronti a dare batta-
glia».❖

IlMinisterodelloSviluppohacon-
vocatoperoggi24novembreiCommis-
saridellaVinylsper fare ilpuntosulleof-
ferte ricevuteper rilevaregli stabilimen-
ti chimici. IlministroRomani intendeav-
viareunaverificaedunapprofondimen-
to sullemanifestazioni di interesse rice-
vute dai Commissari. Della vertenza
Vinylssierainteressatoancheilsegreta-
rio del Pd Pierluigi Bersani che, venerdì
scorso, si era recato sull’isola dell’Asina-
ra dove ha incontrato i cassintegrati.

Romani convoca
oggi un vertice
sul caso Vinyls
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pNel 2011 solo 150 le borse di studio e vengono rivisti i criteri di selezione

Scattano da oggi i 60 giorni a
disposizione dei lavoratori precari
per impugnare licenziamenti o cessa-
zioni di contratti a termine ritenuti il-
legittimi o irregolarità contrattuali.
Scaduto il termine non avranno più il
diritto a farlo. Va infatti in vigore la
norma «tagliola», contenuta nel
“collegato lavoro” che, dopo sette let-
ture parlamentari e il rinvio alle Ca-
mere da parte del Capo dello Stato, è
stato pubblicato in Gazzetta ufficiale
il 9 novembre. Introduce un’ulteriore
restrizione dei diritti e alle tutele del
mondo del lavoro. In questo caso di
quello di co.co.co, lavoratori a termi-
ne o a progetto, insomma il più debo-
le. La norma è retroattiva: vale sia
per i ricorsi già aperti, sia per quelli
già conclusi alla data di oggi, 24 no-
vembre. «Sono 100-150 mila le perso-
ne coinvolte», secondo una stima del-
la Cgil, che parla di una «norma sba-
gliata, ingiusta e con vizi di costituzio-
nalità», peraltro retroattiva. Da oggi
«il lavoratore precario, anche con
contratto a termine scaduto, viene
messo nella condizione di decidere
se impugnare il contratto irregolare

o perdere per sempre quel diritto. Si
crea una disparità fortissima», affer-
ma Fulvio Fammoni, della segreteria
Cgil, contestando il fatto che «si equi-
para la conclusione di un contratto
temporaneo a un licenziamento». La
Cgil contesta anche i tempi troppo
stretti per far passare la novità, consi-
derando il «Natale compreso»: di qui
al 23 gennaio «in molti -dice- non sa-
ranno in grado neppure di conoscere
la norma e decadranno dal diritto». Il
risultato sarà «una sanatoria al rove-
scio» o, al contrario, un’impennata
del contenzioso, «cioè l’opposto di
quanto il governo dichiara di perse-
guire» con l’allargamento del ricorso
all’arbitrato. Il giuslavorista e senato-
re pd, Pietro Ichino, evidenzia, inve-
ce, che «il termine di decadenza di 60
giorni per l’impugnazione della cessa-
zione del rapporto di lavoro nel caso
di contratto a termine illegittimo è lo
stesso applicabile da sempre per l’im-
pugnazione del licenziamento». E, so-
stiene che «se il lavoratore aspira ad
un rapporto stabile e ne ha diritto, è
ragionevole chiedergli di far valere
questo diritto entro 60 giorni».❖

P
Èstataraggiuntol’accordoperilrinnovo2010-2013delcontrattonazionaledelsetto-

repiastrelleeceramica.L’ipotesidiaccordointeressacirca40miladipendentidaoltre300
aziende,prevedeunaumentomediomensiledi 107eurodacorrispondere in tre tranches
(quattro per la ceramica). Prevista anche unauna tantumdi 120 euro per tutti.

CAGLIARI

Ha provato «sofferenza»,
Gianluigi Gabetti. E Franzo Grande
Stevens si è sentito «mortificato». Il
processo per l’equity swap di
Ifil-Exor, l’operazione finanziaria
che nel 2005 permise all'Ifil di con-
servare il controllo della Fiat, ha ge-
nerato questi sentimenti nei due pro-
tagonisti di quella stagione. Entram-

bi lo hanno detto al giudice all’udien-
za di ieri. Insieme a Virgilio Marro-
ne, Gabetti e Grande Stevens devo-
no rispondere di aggiotaggio. Sui tre
pesa una richiesta di condanna (2an-
ni e mezzo per Grande Stevens, 2 an-
ni per Gabetti, 18 mesi per Marro-
ne). Il problema non è legato all’equi-
ty swap, ma a un comunicato che, su

richiesta della Consob, fu diffuso il
24 agosto 2005: vi si diceva che, pur
essendo alla vigilia del convertendo
con le banche, Torino non aveva né
in programma né allo studio iniziati-
ve sul titolo Fiat. Un comunicato fal-
so, secondo l’accusa, in grado di tur-
bare il regolare andamento dei mer-
cati. L’unico comunicato possibile in
quel momento, secondo la difesa che
chiede l’assoluzione, che non ha avu-
to alcuna influenza sulle borse.
L'udienza è stata quindi aggiornata
al 21 dicembre, quando, se non ci sa-
ranno repliche da parte della procu-
ra, è prevista la sentenza.❖

CHIMICA

«Norma sbagliata,
ingiusta e con vizi
di costituzionalità»

PARLANDO

DI...

Ceramica
e contratto

Formazione, lamannaia
di Cappellacci suimaster

Si chiamano «Master and back»,
sono progetti per laureati cui
viene data la possibilità di rien-
trare in Sardegna dopo percorsi
di alta formazione. Partiti nel
2005 oggi sono al lumicino per i
tagli della giunta Cappellacci.

FRANCESCA ORTALLI

Precari, scatta
la «tagliola»
Da oggi 60 giorni
per i ricorsi

Processo Ifil-Exor, la difesa
di Grande Stevens e Gabetti

Fammoni (Cgil)
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